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C E N T E S I M I 8 P E R P A R O L A 

navi della flotta italiana si recheranno al­
l' inaugurazioni; del Canaio tra il mare del 
Nord ed il mar Baltico. 
. Nelle afere di marina, si.propenderebbe 
per l'invio di .cinque navi, ciascuna di tipo 
differente. 

È- incerto pure se la squadra sarà co­
ni | n da lo.ilali'.aniHMMglw-A'Ceiniii o d a ! d uca 
di Genova, oppure da un altro ammiraglio. 

l\ OSTRI D l S P A C C 1 
p a v i i e ® 1 a r 1 

C o n t r a b b a n d o 
(A) ROMA, n 
Alla direziono generale delio Gabelle si 

nutrono sospetti che si stia organizzando 
un contrabbando su vasta scala di fiammi­
feri esteri, specialmente austriaci ed olan­
desi. 

Vennero perciò impartite istruzioni se­
verissime iaìle principali dogane di fron­
tiera. 

Gioii t t i a R o m a 
(A) • ROMA, 12 

Pare che l ' e s a m e del r icorso d e l l ' o n o r . 
Gìolittv in Cassazione non durerà- mol to . 

Si r i t iene anzi che per il 20 cor ren te la 
Cassazione si sarà pronuncia ta . 

A R o m a si fanno molte scommesse sul­
l'esito del ricorso. 

L e nuove operazioni iu Eri trea 
A) ROMA, 12 

11 generale Barattieri ha notificato al go-
| verno che i preparativi per le nuove ops-
| razioni sono già pronti e che non aspetta 
i se non gli ordini da, Roma per iniziare le 
[stesse. -, , - , 

Ieri gli on. Crispi, Mocenni, Boselli e Son-
ninp tennero una nuova conferenza per le 
spese d'Africa. 

La pol i t ica della R u s s i a 
(A) ROMA, 12 
11 signor Vlangali, ambasciatore di Russia 

(vesso il Quirinale, ha comunicato al go­
verno italiano copia della circolare spedita 
ai corpo diplomatico russo de! nuovo mi­
nistro degli esteri,, principe Lobanow. 

La circolare conferma le dichiarazioni 
già fatte precedentemente dallo czar sulla 
politica estera della Russia intesa unica­
mente ni mantenimento della pace. 

Per l ' i n a u g u r a z i o n e del g r a n d e 
Cana io 

(A) ROMA, 12 
Non e ancora stabili to quali e q u a n t e 

Matrimonio 
D E L P R I N C I P E DI N A P O L I 

Il discorso di'Lanzo non 'muterà nulla a que­
sta condiziono di cosa. Porte non ci muterà 
nulla uà anche il discorso che l'onor. Rudìnì 
prpnunzìerà fra giurili a Palermo. Si ..sòr» dette 
e si diranno'cose bellissima e vero accanto a 
cose raen belle e man vere, A Lanzq fu ap­
pena sbozzata qualche linea di contro-program­
ma; a Palermo probabilmente si assurgerà 
dalla semplice linea all'edilizio completo. Ma 
sarà, presumibilmente, mietile. 

Nelle sfere del Qui r ina le si pa r la 

sempre del ma t r imon io del pr inc ipe 

di Napoli . Oggi si dice ohe il m a t r i ­

monio av rebbe luogo nel v e n t u r o in­

verno . 

Sono molto no t a t e le f requent i c o n ­

ferenze t r a S. M. il R e , il genera le 

Ponzio Vagl ia ed ii comm. Lambar in i , 

d i re t to re genera le della Casa R e a l e , 

Ta l i conferenze avrebbero per scopo 

di vedere se sia possibile cos t i tu i re 

pel p r inc ipe eredi tar io u n a dotazione 

sulla L i s ta Civile e sui beni della 

Corona senza bisogno di r ivolgerai a! 

P a r l a m e n t o pe r uno speciale ap-

panaggio . 

L a fu tu ra sposa del p r inc ipe ere­

di tar io sa rebbe sempre l a pr incipessa 

Maud, figlia del pr incipe di Galles . 

• A g » p e n d i c e 40) 
del Comune - Giornale di Padova 

Ocelli assassini 

Ma era troppo tardi per indietreggiare. Vo­
levariassicusarsì, ripetendo la vaga promessa 
ii Maurizio, promessa che ella tremava di non 
poteiv credere. 

Spaventata socchiudeva gli occhi, per non 
podere l'abisso che lo sia innanzi. 

Che poteva fare, Mcria , nella sua igno­
ranza del dovere, privata dei -principli sani, 
avi che spesso sono potenti salvaguardia? co-
ne poteva, povera creatura, regolarsi in pro-
losito? 

A chi poteva rivolgersi a domandare censi­
to, nell ' imbroglio che si t rovava? e nel 

[naie ella non distingueva più la sua volontà 
d intravvedeva appeua il suo desiderio? La 
iamazzl, (a smta , l'avrebbe compresa? e co­
ite svolarle questi dubbi che Maria voleva 
ascondere Suo ad ella stessa? 

Carlo,. , ella rivolse più d ' una volta i suoi 
guardi a lui, domandandogli «olla* sua muta 
ngoscia soccorso e protezione. 
Aveva forse per l'addietro indovinato 1' a-

sore di Callo per lei, la più ingenua fanciulla 
I sbaglierebbe forse in sifatte cose ? Ma la 
ìmidìtà di Carlo, la sua rozzezza, le sue ma-

A proposito iVnn discorso 

Riport iamo dal Corriere della Sera, cer to 
non sospetto dì essere Crispino, il seguente 
giudizio sul discorso di .Danzo : 

Diciamolo francamente: la riunione di Lanzo 
non rappresenta sa grande successo per. l'op­
posizione. F ra i presanti *ed aderenti avreb­
bero dovuto essere molti di più, tenuto conto 
di quella parte della rappreseujanza politica 
rub-alpjnà che non si è dichiarata ancora mi­
nisteriale. E il poco successo appare più ma­
nifesto quando si sente dire che i nomi di al-
cuui assenti, che pure mandarono l'adesione 
loro, non furono letti per non compromettere 
queste brave persone di fronte al Governo 
proprio alla vigilia delie elozioni. 

Confessare una simile miseria morale in un 
banchetto che vuol essere una manifestazione 
ardita di antiminìsterìalismo e dove si p ro­
nuncia un discorso eh' è per quattro quinti un 
appello vivacissimo a rivendicazioni dì fran­
chezza e di lealtà polìtica! 

.Sotto Io Knoyt 

CORRIERE DI FRANCIA 
{Nostra Corrispondenza parttoolare) 

La Francia di questa fin de siede,- repub­
blicana conservatrice, è l'alleata fedele della 
Santa Russia, e questo ibridismo politico è 
spinto a! diapason maggiore!.... All'inaugu­
razione del gran Canale fra il mar Baltico 
e quello del Nord, la Francia assisterà, dopo 
tante polemiche e dopo tanta irritazione 
chaiwinislica, assieme alla Russia. 

Le squadra francese e russa forti d'Agliai 
numero dì navi poderose, ancoreranno le une 
accanto alle altra, ripartendo insieme, per 
dare all'Imperatore di Germania, al mondo 
intero proya imponente di unione, solida­
rietà fra le due nazioni: quella del vessillo 
su cui trionfano le parole: libertà, egalitùt 
frdtornUi e l'altra dell'aquila imperiale sim-
boieggiante l'assolutismo autocratico! 

Ma la Triplice, mio Dio, fa mordere nel 
limone i francesi alleati della Russia e pure 
tanto repubblicani I 

Le fèste di Riel che l'Imperatore di Ger-
mania,desidera riescano splendide e d a c u i 
invitò tutte le Nazioni, hanno:-.irritato, al 
punto la stampa francese, che per peeo non 
si gridava ad uno sfregio dei sentimenti 
nazionali partecipaodavi. 

Ma la' Russia è là..,;, per riparare ailo 
sfregio tedesco! 

Intanto, come, pendant a,questi amori 
franco-russi, è cominciata in una rivista 
frauòo-belga, molto letta la pubblicazione 
de! noto libro di Giorgio Reunan Là Sibe< 
ria di cui gii si occuparono i giornali ita­
liani e se non erro il Carriere delta Sera. 

Questo Giorgio-Reunan fu inviato da un 
giornale inglese, or sono dieci anni, in 
Russia, ed in Siberia per studiarvi il regime 
delie prigioni e la vita dei detenuti politiei 
e degli esigliatì. 

Coi documenti raccolti e !e impressioni 
ritratte durante il suo lungo, faticósissimo 
viaggo, il [[curiati formo il suo libro, in cui 
le atrocità più barbare o violente inflitto 
ai prigionieri od agli esigliatì di Siberia; 
sono minutamente descritte, in modo da 
rabbrividire.. 

In un articolo comparso in questi giorni 
nel Journal su questo libro , I' articolista 
Mìrabeau scrive che sebbene le osserva­
zioni del Reunan in quel paese di lutto e 
di dolori, alle cui frontiere, sulle mura an-

niere brusche sotto le quali aveva voluto na­
scondere la sua passione aveva fatto obliare 
a Maria questo dubbio al quale, per quanto 
leggermente, pure, bisogna dirlo, ella vi ave­
va rinunciato con dispetto, 

Maurizio terminò a cancellare dal cuore di 
Maria, il buon Cario; l'operaio era ora por 
lei solamente un amico: eppure ancora oggi 
una parola di Carlo e lai sarebbe salva!... 

Ma il disgraziato'Carlo aveva preso per 
freddezza il silenzio ostinato di Maria «.per­
dendo ogni giorno più la speranza d'una feli-
oìlà alla quale aveva finito per non credervi 
più, ararautòlìvasi nel suo dolore. 

Quando la Ramazzi, desolata anche lei di 
queste esita-.ioui di questi ritardi che non po­
teva sr i-si e vedendoli tutti e due vicino 
a le; .«oziosi-e tristi, indicava Maria o Oarlo 
per un movimento di testa significante, Oarlo 
taceva ancora e. non si muoveva. 

Bel coraggio, azzardatevi dunque! diceva 
lo sguardo delia Ramazzi, Carlo non rispon­
deva che mostrando con angoscia Maria ira-
mobile col pensiero a cento leghe lontano. 

Essa aspettava ancora tremando quella pa­
rola che Maurizio non osava dirle, e non a-
veva il coraggio di domandargliela. 

Maurizio pure tremava, perchè nel momen­
to ch'egli credeva Del suo successo, una su­
bitanea ispirazione d'onore veniva illuminare 
lo spirito di Maria ed indietreggiava con spa­
vento. 

Ma ahimè 1 non era che uno di quei lampi 
che lasciano poi la notte senza oscurarla, La­
sciando una sera la Ramazzi all 'ora di dar-
mire ella sì gettò nelle braccia dalla 'vecchia 

nerite si potrebbe scrìvere l'epigrafe dan­
tesca dell'Inferno. 

Sono ormai vecchie di dieci anni, no' 
pertanto si sono modificate perche- I 
Russia non ò mutata d' allora ; anzi li de 
funto Tsar negli ultimi giorni della sua 
Vita rese più restrittivo àncora il suo de-
spotismo e più assoluta la sua autocrazia. 

Vivendo nell'ansia continua terribile d'un 
attentato nihidsta, credette di preservarsi, 
dì allontanare i pericoli d'una, morte orri­
bile, corazzando la sua.Sacra persona d'una 
trincea di cadaveri. 

La morte è però venuta lo stesso, con­
dotta da quello stesso continuo terrorismo,., 
e l'erede non sembra punto proclive a va­
riare benevolmente le disposizioni paterne. 

La Corte Russa, coi centomila parassiti 
della aristrocazia appiccicata all'ermellino 
imperiale, cogli eserciti di maggiordomi, 
gran funzionari, alti personaggi eoe; ecc; 
tutti più assolutisti per loro interesse dello 
Tsas stesso, non può permettersi il lusso 
di ulcases dì arnmistia e perdono.). 

Quanto racconta il Reunan nel suo libro 
fu oggetto di smentite, e si tacciò di esa­
gerazione o falsità l'opera intera. 

Quasi a smorzare la, impressiono gran­
dissima di pietà, e di dolore che può aver 
prodotto l 'articolo di Mirbeau, lo stesso 
Journal pubblicò il giorno dopo un altro 
articolo, in cui si diceva del Reunan poco 
meno di quello che si direbbe del barone 
dì Mouchaucen se volesse far credere veri 
i suoi meravigliosi racconti di viaggio, 

Ad ogni modo, poiché il Reunan visitò 
la Siberia, prese parte a viaggi di esigliatì 
e prigionieri, è mestieri credere ohe quanto 
dice e,descrive non è prodotto di imagi! 
nazione. | 

E quanto è terribile, doloroso, straziante 
ciò che il Reunan racconta nella sua Si-i 
berta 1 . . . 

In Russia vige il trasloco deplacement 
per via amministrativa. Si arresta un indi-
viduoisénza alcun preliminare di formalità;, 
lo si arresta sulla base d'una denuncia a-
nonima, o lo si manda in Siberia per la 
durata di -cinque o dieci anni. Egli non sa 
per quale causa fu arrestato, non ha modo, 
dì saperlo, non può difendersi; dal momento 
ehe.il gendarme,russo imposto su dì lui 
le mani, egli è irrimediabilmente separato 
dal, inondo. E gli sono impedite tutte le 
comunicazioni, colla famiglia, parenti ed 
amici. 

11 ministro dell'interno che ha firmato 
l 'ordine dell'esiguo non sa , Il più spesso 
delle volte, nò di chi, né di che si tratti; 
non ha il tempo di saperlo. 

I convogli dei detenuti ed esigliatì par­
tono quattro o cinque volte all' anno. Da 
Tomsk gli infelici esigliatì sono diretti alle 
loro residenze, sparse qua e là per le im­
mense steppe e villaggi siberiani. 

I detenuti ordinari viaggiano a piedi, 
quelli politici in vetture strette, sconnesse, 
sotto un cielo torrido, o. nel freddo più in­
tenso, a tappe di una ottantina di chilo-

amica. 
I singhiozzi la solcavano, ella voleva tu t to 

dirle. 
- - Andiamo! andiamo! fanciulla mia, disse 

la buona donna con usa carezza, siate sem­
pre un po' ragionevole e dormite bene! 

Dormire bene I... 
Ohi potrebbe dire pertanto che Maria si sa­

rebbe perduta se un avvenimento fatale non 
fosse,venuto a cadere nella metà di quella 
crisi dolorosa ? 

Maria in quel giorno portava il suo lavoro 
in città, a diverse famiglie, ri tornando, come 
al solito, ella doveva trovare all 'estremità de! 
sobborgo, di dietro al gran muro Maurizio. 

Ci rmdrò ? domandavasì. La prima cliente 
la ricevette con molta freddezza e, di questo 
ne fu addoloratissima, perchè era abituata alia 
migliore accoglienza. 

Le sì pagò il lavoro e non ne diedero al t ro . 
Nella seconda famiglia le si rispose seccamen­
te che pel nuovo lavoro palleranno colla si­
gnorina Ramazzi. L'ultima signora che Maria 
doveva visitare, era una vecchia molto buona 
ed indulgente, che spesse volte faceva dei r e ­
g a l e c i alla giovane lavoratrice. Diede altri 
lavori a fare, ma le fece mille raccomanda­
zioni sulla morale. 

II diavolo era ben maligno I Una fanciulla, 
savia deve star all 'erta ! ecc. ecc. 

Maria, sgomentata, rifletteva, strada fa­
cendo, a questi consigli edalla accoglienza 
fredda cha aveva ricevuto, quando, passando 
all'angolo d'una strada, vicina alla casa della 
Ramazzi, ella intese pronunziare il suo nome. 
T'era là al piano terreno un laboratorio di 

metri alla settimana. E vi sono viaggi cho 
durano un anno, perfino sodici mesi, per­
chè alcune residenze disiano dieci mila chi­
lometri ! 

Molti detenuti muoiono pel viaggio, pel 
freddo o calore, di privazioni, per malat­
tie contagiose prese nelle caverne che ser­
vono di prigione du anta le tappe. 

Altri arrivano pazzi, dementi. . 
Il Reunan assistette allo arrivo dì mi con­

voglio di prigionieri.- L'Ufficiale l'eco 1'ap­
pello dei prigionieri, qualehedimo mancava. 
MortoI dicevano ì compagni! Al nome di 
Vittorio Sidorski, nessuno rispondeva. 

Perchè non rispondi - chiese I'- ufficiala 
volgendosi ad uno dei detenuti. Non sei 
Sidurski? - Si, rispose un giovane biòndo, 
pallido ed affranto. Ma io sono Vladimiro 
e non Vittorio Sidorski, vi fu errore... Ma 
che I rispose l'ufficiale, ine ile importa forse 
di ciò? 
- E senz'aggiungere altro scrisse Vladimiro 

al posto di Vittorio !.... 
Un altro osigliato chiese la ragione per 

cui veniva inviato in Siberia... ed il vicino 
in tono scherzoso gli rispose forse perche, 
luo padre possiede delle muecho chiazzate 
dì nero ! La più parte dei detenuti sono 
persone di elevata educazione, di mente e 
cuore eletti: le loro opinioni non sono 
punto sovversive; sono liberali nuli 'altro, 
ed essi stessi gridano contro le teorie vio­
lenti, In altri paesi..., sarebbesoper lo meno ' 
reputati. 

Dopo qualche mese, in quel nefasto pae­
se, sotto quel cielo caldissimo o freddissi­
mo, su quel suolo desolato, non tardano a 
deperire. Alcuni si.sottraggono smollandosi 
a quest'agonia dolorossimà. altri trascinano 
(a vita breve tra i- più duri stenti e lo più 
terribili privazioni e quando arriva il gior­
no «lolla liberazione, e già molto tempo 
elle dormono il sonno etnnw nel misero 
cimitero di quei lontani .villaggi perduti tra 
la sterminata solitudine dello sleppe. ; 

Il Mirbeau racconta, togliendolo dal libro 
del Reunan, l'episodio di una giovine sposa 
e madre, che per raggiungere il marito e-
sigliato abbandonò il bambino. Dopo mesi 
e mesi di viaggio orribile, sfinita, più morta 
che viva, 1' infelice donna essa giunse al 
villaggio di Werkliojansk credendosi vicina 
ai marito. 

Quando seppe che la sepa-avano ancora 
4500 chilometri dall'uomo amato, fu presa 
da delirio^ e morì all'ospedale di Irkusts,';, 
senza , aver potuto, rivedere, il marito per 
cui amore aveva abbandonato il figlio. 

Ma ìp Tsar, cho quando viaggia ne'suoi 
gran vagons di lusso ha un esercito di cuo­
chi , tutto Io splendido comfort imperiale, 
dai vasellami d' oro ai gran 'tappeti colie 
aquile impresse sopra, trema per lo bombe 
di.... Borski, ma non pensa ai viaggi dì quei 
suoi sudditi, che vanno a morire straziati 
nelle casipole dei viaggi siberiani ! 

In Francia, che gli uomini di cuore conta 
a tante migliaia, il libre del Reunan è una 
gran doccia fradda sugli amori russi, ma la 

ragazze. ', 
Maria alzò la testa ; tutti gli sguardi erano 

rivolti a lei, si parlava a bassa voce ed ella 
iuieio una voce cautaro'^cou ironia il ritor­
nello d'una satira ben conosciuto in paese. 
Solamente al termine della canzone avevano 
cambiato il nome dell' eroina dell' aneddoto : 
la cantante, in mezzo alle risa delle compagne 
celebrava la figlia 

[nel povero Santini sognater 
Maria fuggì I Potrebbe mai sopportare tale 

onta? Questa bellezza ' òhe aveva suscitato 
tante gelosie doveva dare ancora più chiasso 
nella sua caduta. Era troppo tardi per recla­
mare la sua innocenza, ormai tutta la città 
conosceva i suoi segreti ritrovi. 

— Voi mi avete perduta 1 sono segnata a 
dito I... disse a Maurizio, piangendo disparata­
mente. 

Non v' era rimprovero nella sua voce, solo 
un profondo dolore. Ella allontanossi ; Mauri­
zio la seguì. 

— Ascoltatemi Maria, la disse. 
Ma ella non lo sentiva, correva sempre. 
— Ma dove anda te? 
Cha dirgli? il suo parti to e r a p reso ; la di­

sgraziata aveva pensato al pozzo ohe stava 
dietro la casa della Ramazzi. 

Maurizio la seguiva sempre, impressionato 
di questo silenzio e sforzandosi dì calmarla. 
F i n i m e n t o arrivò alla porta di casa e mentre 
stava per varcarla le disse: 

— In home del cielo, Maria rispondetemi! 
Ella si volse come indecisa di ciò che dovea 

dirgli. Egli prese a forza la mano dì lei ghiac­
ciata ed inerte : 

— Ebbene? 
— Ebbene, disse alla, fra qualche minuto 

discenderò a parlarvi. Non allontanatevi. 
Salì le scale, andò nella camera, evitanda 

gli sguardi dalla Ramazzi che era sola. Mari» 
si ricordò a no fu contonta, cha Carlo quella 
sera non doveva venire. Ella rifiutò di scen­
dere a cena, quando la Ramazzi la chiamòS 
Ella non avea fame ! 

Erasi gettata nel suo letto e piangeva... era. 
per riflettere, par raccapezzarsi, ch'ella aveva 
lasciato Maurizio. Riflettere quando la sua te­
sta era iu fiamme a che la sue tempia bru­
ciavano. Ella intese la Ramazzi cha sparec­
chiava la tavola, cho andava a veniva come 
incerta'e triste palla sua solitudine inabituale: 
poi la intesa] scendere lentamente la scala di 
tavola . . . ' ., 

— Dormite voi, fanciulla mia? disse som­
messamente la Ramazzi alla porta di Maria, 

La fanciulla fece uno sforzo : a .reprimere i 
suoi singhiozzi, questa voce amica ripetè la 
domanda e non sentendo risposta si allontanò 
senza far rumore, se ne andò a lutto e fu 
presto addormentata. 

Allora Maria discese lentamente : aprì con 
precauzione la porta dì casa e cercò.di ve ­
dere noli* esaurita della strada.. . Maurizio fsi 
avvicinò. 

— Che volete voi dirmi ? 1« domandò sonz» 
lasciar la soglia della porta. 

— Venite un po ' lontana dulia casa, qui 
potrebbero vederci. . , , , 

— Non, ho più nulla a nascondere, rispose-
Marla tr istamente, a voi lo sapete I 

(Continua) , 
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politica la vuole questa•amitii... e passi la 
volontà del paese. 

X 
Martedì mattina ebbero le esequie del 

redattore del Ddbals e antieo fondatore del-
l'agemtia Daziai, mr. Harry Alis, ucciso in 
duello dall'ex uffieiale La Chatelier. 

Il duello come sarà noto ai lettori fu 
causato apparentemente da alcuni articoli 
dell' Alis su le colonie francesi in Africa, 
ma in fondo per antica forte ruggine tra 1 
duellanti. 

Lo esequie imponenti furono però, per 
Interdizione" dell'arcivescovo di Parigi, so­
lamente civili. 

Il carro funebre era letteralmente coperto 
di corono, fra cui splendida quella dol gior­
nale i Dibatti. 6aMn-

Finanze Italiane 
Anche ieri Fon . Boselli ebbe u n a 

conferenza colTon. Sonn ino e poscia 

coll 'on. Orispi. 

I l minis t ro delle finanze l avora a t ­

t i vamen te in torno al nuovo piano finan­

ziario per consol idare l 'equil ibrio del 

•bilancio. 

Nel nuovo piano e n t r e r a n n o anche 

a lcune impor t an t i r i forme o rgan i che , 

che p r o d u r r a n n o qua lche n u o v a eco-

, nomia . 

Quest i s tudi del l 'on. Bosell i servi­

r a n n o come hase al la pa r t e finanziaria 

del discorso che v e r r à pronuncia to dal • 

l 'on . Crispi a R o m a 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA, 12. — La, Camera dei deputati 
decise a grande maggioranza di passare alla 
discussione degli articoli della riforma del si­
stema tributario. 

VIFNNA, 12. — La Polistiche Correspon-
denz è Informata da fonte attendibile che nulla 
si conosce nei circoli competenti del preteso 
intervonto dell'Imperatore Francesco Giuseppe 
alle feste di Idei: 

TANGERI, 12. •— Abbiamo una violenta tem. 
pesta di neve. Una quarantina di barche si 
sono infante soli» coste. Le banchine andarono 
distrutte parzialmente,,, 

ODESSA, 12. - Nel processo per la colli­
sione tra i vapori Vladimiro e Columbia II 
Tribunale dichiarò che ambeduei capitani sono 
colpevoli. . 

I reclami civili in parte furono regolati, in 
parte rimangono a regolarsi dal Senato. 

teppisti assaltano un circolo 
e n e fer iscono a m o r t e u u socio 

dopo dei carabinieri, sopraggiunti dalla sta­
zione di 0. Semplone, cominciarono a cercar 
modo' di svignarsela impunemente. 

Alcuni anzi vi riuscirono, ma per buona 
sorte ne furono agguantati cinque di Sésl, che 
ammanettati e sotto buona scorta furono tra­
dotti alla sezione di via Giuseppe Giusti. 

Ieri mattina poi passarono al Cellulare. 
Il povero sig, Trolancie fu adagiato in un 

brougham e condotto all' Ospedale Maggiore, 
dove i medici lo sottoposero ad una gravis­
sima operazione senza speranza di poterlo sal­
vare, avendogli il coltello dei teppisti lacerato 
orribilmente gli intestini. 

La Questura intanto è In moto per arrestare 
gli altri colpevoli, tanto più che fra gli arre­
stati non si sa ancora se vi sia II feritore del 
povero Trelancie. 

CRONACA DELLA CITTA 
Pel 14 Marzo 

Il Comandante del Distretto ci comunica che 
i signori Ufficiali iti congedo, di qualsiasi arma 
e corpo residenti In questa Citta sono Invi­
tati ad intervenire alla rivista che il sig. Oo-
maadante la Divisione Militare passerà giovedì 
14 marzo giorno genetliaco di S. M. il Ee In 
piazza Vittorio Emanuele alle ore 12. 

Gli ufficiali montati andranno al seguito del 
signor Generale ed a tal Une si dovranno 
trovare 5 minuti prima del mezzogiorno al 
Comando di Divisiono. Quelli a piedi assiste­
ranno alla rivista come spettatori e prende­
ranno posto a destra del 75' fanteria durante 
la rivista e di fronte alla Loggia Amulea du­
rante lo sfilamento. 

Si ricorda per ultimo che gli Ufficiali in 
congedo dovrannno intervenire alla rivista in 
grande uniforme con sciarpa. 

11 giornale La Lombardia recò, in data di 
Milano, 12, il seguente racconto di un fatto 
gravissimo: 

Ieri notte verso le 23, mentre buon nume­
ro d| soci del Circolo «Concordia» parecchi 
dei quali colie loro famiglie, stavano diver­
tendosi assistendo ad una rappresentazione 
drammatica, nelle sale della loro sede in via 
Luigi Canonica n. 35, si presentavano al cu­
stode del Circolo una quindicina di individui 
dal ceffo sinistro i quali pretendevano di en­
trare senza possedere il biglietto d'invito. 

Il custode come era suo dovere, vi si op­
pose, e ne nacque perciò un diverbio. Al ru­
more accorsero alcuni soci. 

I prepotenti allora fornitisi nel cortile sot­
tostante, di ciottoli e di mattoni, si diedero 
a spezzare i vetri delle finestre delle sale do­
ve stavauo gli invitati, con quanto scompiglio 
di questi e terrore delle donne e ragazzi, o-
gnuuo può immaginare. 

Gli uomini intanto uscivano nel cortile per 
tener fronte agli assalitori e nacquero tosto 
Aero colluttazioni, perchè i teppisti si erano 
fatti più arditi che mai e impedivano che al­
cuno si allontanasse dalla casa per recarsi a 
chiamare In aiuto le guardie. 

Mentre durava la mischia e anche tutte le 
case vicine erano a rumore, uno dei soci del 
Circolo, signor Alfredo Trelancie, di 23 anni 
commissionario, abitante in via Paolo Lo­
mazzi n. 7, fu visto trascinarsi verso la sala 
del buffet del Circolo, tenendosi spasmodica­
mente le mani al ventre ed esclamando: 

— Sono ferito I M' danno accoltellato ! 
infatti l'infelice era Btato colpito da due 

coltellate al basso ventre, e dalle ferite gii 
uscivano le budella e flotti di sangue. 

, Nel frattempo il giovane Federico Galassi 
avoa potuto uscire in istrada e correre alla 

i vicina sezióne VIII di Questura in via Giu­
seppe Giusti dalla quale accorsero subitoli 

,-,' delegato Grisafulli e parecchie guardie. 

Appena sul luogo gli agenti di P. S. spara­
rono, alcuni colpi di rivoltella all'aria, (E 
perchè in aria?) per intimorire i malfattori, 
i quali infatti alla vista delle guardie e poco 

L a G i u n t a p rov inc ia le a m m i n i s t r a ­
t i va nella seduta del 8 marzo pronunciò le se­
guenti decisioni : 

Approvò II consuntivo 1892 della Congrega, 
'zlone di carità di Piombino Dose. 

Approvò il preventivo 1895 della Congrega­
zione di carità di Piazzola sul Brenta. 

Approvò il consultivo 1892 della Congrega­
zione di carità di Villa Estense. . , 

Approvò il consultivo 1893 della Congrega­
zione di carità di Piombino Dese. 

Approvò la. vendita di alcuni ritagli stradali 
da parte del Comune di Mostrino. 

Prese atto delle variazioni all'inventarlo della 
Fondazione Vanzotti in Padova. 

Approvò il regolamento del Comune di Pa­
dova sui velocìpedi. 

Prese atto delle variazioni all'inventario del 
Collegio S. Marco in Padova. 

Prese atto delle variazioni all'inventario del 
Collegio Engleschi in Padova. 

Prese atto del prelevamento dal fondo di 
riserva degli Ospizi Marini ed Istituto Rachi­
tici in Padova. 

Approvò il preventivo 1895 della Congrega­
zione di carità di Fontaniva. 

Approvò gli storni di fondi della Congrega­
zione ili carità di Este. 

Prese atto dell'elargizione di L. 100 dai 
conti Giustinian agli Asili infantili in Padova. 

Prese atto dell'elargizione di L. 100 dalla 
Banca Cooperativa di Padova agli Asili Infan­
tili di Padova. 

Prese atto del prelevamento dal fondo di 
riserva del Monte di Pietà di Padova. 

Approvò il preventivo 1895 de! legato Car-
uan di San Pietro in Gù. 

Prese atto delle offerte pervenuto alia Con­
gregazione di carità di Padova. 

Approvò i consuntivi 1892 e 1893 della Con­
gregazione di carità di Vlgonza. 

Approvò il preventivo 1895 della Congrega­
zione di carità di piato Euganeo. , 

Approvò il preventivo 1895 della Congrega­
zione di carità di Sant'Elena. 

Autorizzò la trattativa privata per fornitura 
viveri ai consorvatorii Santa Catterina e Soc­
corso iu Padova. 

Approvò il regolamento sulla pesa pubblica 
del Comune di Mestrino. 

Autorizzò l'affranco del livello all'Ospedale 
Fate-bene-fratelli di Padova. 

Approvò il rimborso di 3 obbligazioni del 
prestito Padova-Vioenza-Treviso alla Casa di 
Ricovero. 

Approvò l'aumento di stipendio al contabile 
della Congregazione di carità di Montagnana. 

Non approvò, allo stato degli atti, la chiesta 
autorizzazione ad adire ad una asta fiscale 
da parte della Congregazione di carità di Este 
amministratrice del Legato Grandis. 

Prese atto della denuncia di maggiori en­
trate nella Commissaria Barbò di Padova. 
, Approvò lo storno di fondi dell'Asilo Infan­

tile Prosdòeìmi di Montagnana. 
Non approvò il chiesto diritto a pensiono 

al segretario dell'Ospedale civile di Campo-
saropiero, 

Approvò lo storne di fondi dell'Ospedale ci­
vile di Cittadella. 

Approvò l'affittanza d'immobile ajG. Verza 
da parte dello Spedale civile di Monselice. 

Avvisò di assolvere 11 Comune di Campo-
darsego dalla competenza passiva sul ricorso 
dell'Istituto Centrale degli Esposti di Padova 
per rimborso spesa di baliatico del bambino 
Paolo Pelizzon, rimettendo il Pio Istituto a 
provvedersi pel pagamento a chij di ragione. 

, . * . 
P e r li p r inc ipe di C a s a S a v o j a . 

. Pervenne al nostro sig. Sindaco il seguente 
telegramma: 

Sindaco Città di 
PADOVA 

' «S. M. il Re m'Incarica ringraziare codesta 
cittadinanza della novella prova di affetto da 
Essa data alla Dinastìa coll'associarsi alla gioia 
della Real Famiglia per la nascita di un nuovo 
Principe di,Casa, Savoja. 

Il regg. Minist. Casa Saveja 
Ten. generale PONZIO VAGLIA. » 

.*. 
L o g g i a A mulea . 
Ricordiamo, a norma dei lettori, l'annuncio 

già dato - che i biglietti d'accesso alla Loggia 
Amulea per assistere alla rivista militare di 
domani sono vendibili al prezzo dì centes. 30 
nell'ufficio della Congregazione in via Bella 
parti N. 687 o all'ingrosso della Loggia. 

. ' » 
A n c o r a del la vegl ia d ì benef icenza 

a l Verd i . 
Il Presidente del Comitato per la veglia da­

tasi al Verdi l'ultimo sabato di Carnevale ha 
diramato ai membri del Comitato stesso la 
seguente : 

OnOr. Signore 
La S. V. è invitata per mercoledì 13 corr. 

alle ore 4 p. negli unici della Congregazione 
di carità per prendere visione del resoconto 
finanziàrio della veglia mascherata di benefi­
cenza. 

Con tutta osservanza. 
Padova, Il 11 marzo 1895 

pel Comitato 
CAMILLO TRBVES DB' BONFILI 

.*» 
B a n c a coope ra t i va di c r e d i t o del la 

U n i o n e m u t u a I ra a g e n t i i ndus t r i a l i 
c o m m e r c i a l i . 

I signori soci sono invitati ad intervenire 
all'assemblea generale ordinaria che avrà luogo 
negli uffici della Banca (Via Pozzetto 222) 
mercordì 27 corr. alle ore 21 in prima con­
vocazione, per trattare il seguente ordine del 
giorno: : 

1. Deliberazioni sul rendiconto 1894 
2. Nomini di 4 consiglieri. 
3. Nomina di 5 sindaci. 
4. Nomina di 5 probiviri. i . 

Occorrendo la seconda convocazione questa 
avrà luogo mercodì 3 aprile p. v. alle ore 21. 

Utile e buona : eccede doti .dalla.No.cera 

Scuo la P ro fess iona le F e m m i n i l e . 
Sabato scorso ebbe luogo l'assemblea dei 

Soci (leda Scuola professionale femminile. 
Intervennero non poche signore e signori, 

dimostrando così quanto interesse prendauo 
per l'utile Istituzione. 

Il presidente cav. Fanzago ebbe a comuni­
care che in quest' anno si sono iscritte ben 
63 allieve, delle quali 40 a pagamento, le al­
tre gratuite. 

Aggiuuse che esssodosi protratti i lavori 
nella vecchia sede, si sia stati costretti di 
chiedere al Municipio, che gentilmente con­
cesse, la Scuola agii Eremitani, ritenendo 
certo di poter ritornare per dopo Pasqua, 
nei locali della Scuola riattati e ampliati. 

Quindi, la Direttrice signora G. Qott Pro-
sdoclmi lesse il resoconto morale per I' aeno 
scolastico 1893-94. 

Sessaniàtr'e furono le alunne iscritte delle 
quali 17 gratuite ; indicò come il profitto sia 
stato più che soddisfacente ed espresse alcuni 
desideri per il miglior andamento dHla scuola. 

In seguito a relazione dei signori conti De 
Laza'ra e gutnan, fu approvato il consuntivo 
del 1893-94 nelle seguenti cifre : 

Entrata ; L. 10,(519,69 
comprese L. 47,83,59 rimanenza 
delle oblazioni fatte da molti citta- " 
dini per 1' impianto della Scuola : 

Entrata L. 6,563,81 

con un disavanzo di » 4.055,88 
Si approvò il bilancio preventivo: 

Entrata L. 10,815,88 
Uscita » 10,271,26 

con un oivanzo di » —544,62 
Si notò come nell'anno venturo forse, le 

entrate non basteranno a coprire le spese e 
si propone, col premuovere nuovi soci o, con 
qualche lotteria o festeggiamento di aumen­
tare i proventi della Scuola. 

SI nominarono a far parta del Consiglio Di­
rettivo la contessa Fanny Oaraerini e la si-
guora Elisa Fabeni Baltrami, i sigg, Caval­
letto comm. Alberto, Giusti comm. Vettore e 
Turazza prof. Giacinto; a revisori dei conti, 
il cav. Romanin Andreotti Alessandro e si­
gnor Seravalle Raffaello. 

Noi non possiamo che rallegrarci dogli ot­
timi risaltati di una Istituzione tanto vantag­
giosa alle nostre fanciulle, della quale si oc-
curano con amorevoli cure alcune distinte si­
gnore della città,, prime fra le quali'la signora 
Stefania Ombonl e Nina Tessar.o. 

**« 
Soc ie t à dei r e d u c i . 
I soci sono invitati ad intervenire alla as­

semblea generale della Società, che avrà luogo 
Domenica W corrènte allo ore 2 pom. nella 
sala del Club di Scherma 0 Ginnastica in Piazza 
del Duomo (gentilmente concessa) por trattare 
sul seguente 

ORDINE DEL GIORHO 
1. Resoconto morale-finanziario della So­

cietà nell'anno 1894. 
2. Nomina di tutte le cariche sociali (1 

Presidente, 2 Vice-presidenti, 8 Consiglieri, 2 
Segretari, 1 Cassiere, 2 Revisori del conti), 
gli uscenti sono rieleggibili. 

3. Aggiunta all'art. 3' dello Statuto So-, 
ciale su domanda presentata in inscritto da 
10 soci che qui sì trascrive: 

« I soci qui firmati pregano la Presidenza 
di presentare nella prossima ventura assem­
blea la proposta d'aggiunger» all'art. 3' dello 
Statuto Sociale il seguente periodo: 

« La Società potrà nominare in circostanze 
eccezionali e per titoli di benemerenza un Pre­
sidente onorario a vita. » 

4. Argomenti diversi riguardanti l'inaugu­
razione del monumento a Garibaldi in Rovigo 
e le feste di Roma, cadendo in quest'anno il 
25' anno della sua liberazione. 

5. Autorizzazione al Cassiere di nominarsi 
un esattore sotto la sua responsabilità accor­
dando il percentuale del 10 Qio in luogo dell'8. 

Cadendo deserta la prima convocazione, a 
sensi dell'art. 9 dello Statuto Sociale, la se­
conda avrà luogo domenica successiva 24 corr. 
e sarà valida con qualunque numero d'inter­
venuti. 

• * . 
C r o n a c a de i fa l l iment i . 
Pittarono Augusto, pizzicagnolo a Piove/Di­

chiarato d'ufficio. Cessazione pagamenti al 1' 
agosto 1894. - Curatore avv. Giuseppe Tonzig. 

A é q u a in ca sa . 
Alcuni abitanti di S. Giovanni, presso i 

Forni Militari, hanno l'acqua in casa. Ciò di­
pende dalla cattiva canalizzazione dei tombini, 
ripieni per le pioggia di soverchie acque. 

In causa però di questo fatto, la Ditta del 
bilancialo Baroni ha dovuto sospendere i la­
vori - e però ci sono anche operai a spasso. 

Urge per questo che il Municipio provveda. 
Sappiamo: inoltre che gli operai della ditta 

stessa si recarono questa mattina dal signor 
Sindaco. 

.*« 
Associaz ione p a d o v a n a p e r i pubb i i -

ei D o r m i t o r i . 
Nel dormitorio Cappellato-Pedrocchi, duran­

te il mese di febbraio, si' ebbero presenze 
38 dotine e 597 uomini, in complesso pre­
senze 635, delle quali 181 gratuite e 454 se­
migratuite. 

ti A 
F u r t o ad E s t e . 
Ignoti ladri, praticato un foro nel muro en­

trarono nel negozio di sali e tabacchi dì Bal­
lali Giuseppe e vi rubarono denari e sigari 
per L. 66. 

Quindi entrati nel magazzino olio di fìatti-
stin Luigi vi ruba.oho L. 150 in biglietti di 
diverso taglio. 

Necro log io . 
Lunedì sera alle ore 22 e mezza spirava 

dopo lunga e dolorosa malattìa il comm, 
Ca r lo do t t . Nor i s 

intendente di Finanza a Padova in riposo, 
Aveva 66 anni. 
Dopo una vita laboriosissima ed intelligente 

a servizio dello Slato, il comm, Noris aveva 
preso stanza fra noi nella circostanza che fu 
collocato a riposo dietro sua domanda. 

Chi ebbe rapporti col defunto, e in parti­
colare i suoi dip ridenti per ragioni dJ uffizio 
ne apprezzarono la bontà eminente del ca­
rattere. 

Del resto nella famiglia Noris queste virtù 
sono tradizionali avendole noi riscontrate an­
che nei fratelli de! trapassato* 

Condoglianze alla vedova, alle figlie, alla so­
rella ed a tutti i congiunti. 

«*. 
B a n d a del C o m u n e dì P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

del ".ouiuiit il giorno 14 dalle ore 13 alle 15 
in Piazza Vittorio Emanuele: 

1. Marcia reale - Gabetti, 
2. Sinfonia - La forza del destino - Verdi 
3. Valzer - F"SCinalion - Metra. 
4. Pot-pourri - Faust - Gounod. 
5.. Terzetto -Roberto il diavolo - Meyer-

beer: 
6. Marcia - Axelcpins - Mariani. 

."* 
75- Regg . F a n t e r i a . 
Programma per il concerto che avrà luogo 

il giorno 14 in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 13 alle 15. 

1. Marcia reale - Gabetti. 
2. Sinfonia e l.a parte atto P - / Granatieri 
3. Atto ]'•' parte 2.a » 

Valente. 
4. Mazurka -Oociti neri - Lingrìa 
5. Reminiscenze - L'Ebrea - Halòvy 
6. Valzer - Donne viennesi - Zicnrer 

CORRIERE GIUDIZIARIO 

Processo Donati-Mantovani 
PRESIDENTI» — Avv. Geli). 
GIUDICI — Moraschini ed Andreotti. 
PUBBLICO MINISTERO — AVV. Maliplero. 
PARTE CIVILB — Avvocati : onor. Turbiglio, 

Rossi e Negri. 
DIFESA — Avvocati : Solari, Gasperini ed A-

vrese. . , 
(Udienza ani. del 12) 

Prosegue l'audizione dei testi. 
Haymer Ettore - commesso daziario • fu 

agente allo studio dell'avv. Donati. 
Ricorda che questi il giorno 16 ottobro del 

1893 rifiutò di vedere il Mantovani, che gli 
chiedeva udienza, ed avendo il Mantovani in­
sistito nell'entrare nello studio, Donati lo cac­
ciò a viva forza. 

Mantovani, uscendo, perdette gli occhiali e 
senza reagire, si accontentò di raccoglierli, 
ripetendo verso l'avvocato Donali : « Lei mi 
fa da ridere ». 

Haymer Ernesto, direttore dello studio 
Donati, depone sulle medesime circostanze, 
aggiungendo che quando Mantovani uscite-
strasse di tasca l'orologio, e in far tragico 
disse: « Ah I se non fosse tardi....» 

Lo stosso signor Haymer assicura che mai 
il Mantovani fu socio di studio dell'avvocato 
Donati, questi soltanto voleva avviarlo nella 
pratica professionale e per ciò trattò assieme 
alcune questioni. 

Circa 1' affare Gallo, fu (1 'este che procurò 
la clientela al Donati ; Mantovani s'infram­
mise e nulla più. Nò il Donati è debitore ver­
so il Mantovani, anzi ò creditore di più che 
un centinaio di lire. 

Senigaglia avv. Massimiliano dice di non 
aver mai approvato espllcitamennte l'opuscolo 
Un po' più di luce, ma soltanto d'aver detto 
al fratello del Mantovani che era legittimo 
che questi si difendesse, dopo la triste impres­
sione prodotta dai fatti in cittàj : 

Moscon Giacomo, da Saonara, narra in 
modo classico, originalissimo 1" incidente acca­
duto al Mantovani .casciato dallo studio Do­
nati., Egli vi assistette. 

Renler avv. Antonio la nello studio Do­
nati come praticante. 

Nega che il Mantovani fosse socio, crede 
però che questi trattasseaffari'in(oomune cól-
' avv. Donati. 
I II cav. avv. Ferruccio Sacchetto e il eav, 
Francesco Sacchetto sono introdotti per cer­
tificare se essi siano, in una loro causa civi­
le, ricorsi al Mantovani come collaboratore 
di studio dell'avv. Donati, ritenendo che fra 
il Mantovani e il Donati esistesse contratto di 
società per gli affari da trattarsi in comune. 

I signori Sacchetto escludono la circostanza 
ed affermano, per converso, di essere vecchi 
clienti dell'avv. Donati. In questa contingen­
za non si poterono a lui riv»lgere, essendo 
esso Donati difensore della ditta Scado, chia­
mata pure nella medesima causa, per cui vi 
era collisione d' interessi. Fu il Donati che il 
consigliò di ricorrere al patrocinio del Man­
tovani ed essi credettero sempre che in caso 
di rimunerazioni, queste al solo Mantovani 
dovessero essere corrisposte. Ritiravano in : 
guito al Mantovani la loro procura. 

Scalfo cav. Atessandro parla sul medesimo 
affare e nel senso medesimo dei signori Sac. 
chetto. 

II capitano Paolo Giuseppe Sa Zara fu 
pregato dal Mantovani di combinare un mu­
tuo per la già connata ditta Gallo. Egli cre­
dette che 11 Mantovani ne fosse il procura­
tore. 

Circa V opuscolo Un po' piti di luce, rias 
suine il suo giudizio, dicendo che Mantovani 
« poteva risparmiarsi di soriverlo ». 

Il Unente Agostini Domenico fu condott 
dal Mantovani, per un suo affare, allo studi 
Donati. Giudica l'opuscolo molto vibrato, 
lo crede di legittima difesa; non conosce pel' 
se i fatti citati siano veri. 

Il cav. march. Cesare ing. Cassis non 
provò l'opuscolo che portò in pubblico cos 
che si potevano risolvere in privato. 

Il cav. ing. Giacomo Brillo giudica 1' op« 
scolo nulla più A' una vibrata difesa personale 

11 conte Carlo Emo crede che esso opusc» 
lo sia nella sostanza legittimo, nella forni 
eccessivo. 

Si occupò della vertenza cavalleresca 
vedere se era il caso di prendere provvedi 
menti dalla Presidenza del Casino Pedroccnl 

L'onor. Pasquale Colpi conosce il Mante 
vani e non lo trovò mai scorretto nei sui 
rapporti eoa lui. 

Non sa i fatti attuali; giudica 1' opuscol 
una difesa personale, nella forma eccessiva. 

Alle 12 la seduta è tolta. -
Udienza pom. del l'i 

Continua" l'audizione dei testi. 
L' avv. Costantino Castori dichiara di ni 

poter rispondere ad alcuna domanda dire* 
gli dal Mantovani, avendo egli dovuto ossei 



Ili difensore di questi, in altra occasione. 
Invooa por questo il segreto professionale. 
Molli Guglielmo subì dalla lettura dell'o-

trascolo l'Impressione che il Mantovani tendesse 
C r in forma acre - a difendersi. Ignora 
però se 1 fatti, su cui l'opuscolo posa, siano 
Yuri o falsi. 

Il coiam. Giuseppe Da Zara lesse l'opusco­
lo ma non attentamente. Capi però che la 
narrazione, qual'era, tornava a tutto svan­
taggio dell'on. Donati ; ma non conoscendo la 
portata dei fatti, non seppe formarsi una con­
creta impressione. 

Narra poi che egli s' intromise per rappa­
cificare le parti, quando le querele vennero 
sporte, ma in .queir occasione le sue pratiche 
fallirono, data Ja volontà espressa dall'avv. 
Solari, difensore del Mantovani, di ottenere 
una dichiarazione dal Donati ed il reciso ri­
fiuto di questi a rilasciarla. 

I conte dott . G. B. Mediti nulla dice a ca ­
rico del Mantovani . 

Lesso il libello i nc r imina to , che comprese 
unicamente come opuscolo difensivo; egli pero 
non conosce 1 fatti , né sa se quelli ci tat i dal 
Mantovani s iano ve r i . 

II cav. Angelo Tessaro non r icorda di a-
w riferito al Mantovani parole pronunciate 
dal Donati a Eoncegno. Egli in vita sua non 
ha mai posto piede in quel paese. 

L'av. Levi, cav Bonajulo ha trattato di­
rettamente col Mantovani affari riferentlsi al 
Gallo. 

Oirca l'opuscolo, dichiara che il Mantovani 
. se i fatti fossero stati veri - avrebbe avuto 
ragione. 

Mancano alcuni testi citati cosi dalla parte 
civile come dalla difesa, e su questo punto le 
parti si mettono d' accordo e ci rinnunciano. 

L'avv. Donati dichiara che egli non inten­
ie con questo procedimento penale di valersi 
nella causa civile, né di menomamente ledere 
1 diritti che il Mantovani accampa verso di 
lai. 

11 pubblico accoglie questa dichiarazione con 
manifesti sogni di simpatia. 

Dopo di ciò il Presidente fa leggere la sen­
tenza del Pretore del I' Mandamento nella 
•causa Donati-Mantovani per le vie di fatto 
usate dal primo contro il secondo nel giorno 
7 ottobre a. p. alla Stazione di Padova - sen­
tenza che assolve il Donati. 

Così pure si leggono i verbali del procedi­
mento iniziato dal dott. Mantovani contro il 
dott. S'infiori ed il sig. Fulmini del Comune, 
con la relativa dichiarazione rilasciata dal 
Mantovani ai suddetti signori. 

Dopo di ciò la seduta è levata e si rinvia 
il dibattimento per l'assunzione dell'ultimo 
teste di difesa, il comm. avv.. Emiliano Bar­
baro Sindaco di Padova, e per la discussione, 
a venerdì mattina. 

Tale protrazione si deve ascrivere al fatto 
che parecchi degli avvocati presenti'sono im­
pegnati per oggi e domani in altre discussioni. 

CORTE D ' A S S I S E 

Il ferimento di Voltabarozzo 
Udienza del 12 marzo 

Presieda D'Osvaldo. 
Giudici: Dall'Oglio - Marconi. 
P. M. Procuratore del Re cav. Muttoni. 
Cancelliere, VaUemarca. 
Difensore, avv. Bizzarini ed Erizzo 
Periti: Prof. Alessio e dott. Orescini. 
Siede sullo scanno degli imputati Rampazzo 

Giovanni fu Alberto, detto Macoppe, d'anni 
23 nato e domiciliato a Voltabarozzo, mura­
tore. 

{Udiènza antimeridiana del 12) 
La seduta è aperta alle ore 10 e un quarto. 
Dopo la formazione della giuria il presi­

dente fa la solite ammonizioni ai testi. 
L'accusato è certo Rampazzo Giov. da Vol­

tabarozzo, d'anni 24, muratore; giovane dal-
l'aspato fiero e temerario, imputato di ferimen­
to come abbiamo annunziato nal giornale d'ieri. 

Oltre l'avv. Bizzarini è pure difensore del­
l'imputato l'avv. Erizzo. 

Pres. -Rampazzo. alzatevi; sapete voi di 
che cosa siete accusato? 

Aec. Sissignore '! 
Pres. Raccontatemi come avvenne il fatto 

della sera 8 Settembre, 
Acc, Dice quella sera di essere ubbriaco e 

che invitato uà suoi compagni si recò in car­
rozza a Padova a bere un caffè, dopo di ciò 
si fece ritorno. 

Strada facendo incontrammo un tale il qua'e 
voleva impedire il passaggio del a strada. 

Allora tutta la comitiva discese dalla car-
rettina, lo stosso feci io pure; ma non appena 
disceso a terra, venni colpito da un forte pu­
gno alla testa, pel quale caddi a bocconi a 
terra 

Vistomi ancora soprafatto dallo sconosciuto 
estrassi da tasca una brittola e lasciai andare 
un colpo.\ * 

.Dopo di ciò, non mi ricordo più cosa 'ho 
fatto. 

Pres, Si dice che dopo avere ferito il vo­
stro avversario vi siete dato alla fuga per la 
campagna. 

Acc. Non mi ricordo. Alla mattina anzi alle 
ore 2 venni arrestato dai carabinieri, senza 
ricordarmi cosa avessi detto a questi. 

Pres. Quando avete dato il colpo chi era 
presente dei vostri compagni? 

Acc. Non ricordo nulla. ' 
Rossetto Antonio d'anni 24 da Voltabarozzo, 

già «fabbricatore d'inchiostro», ferito dal 
Rt.mpazzo Giovanni. 

Pres. Raccontatemi come venisti ferito la 
sera dell'8 Settembre. 

Rossetto. Io ero reduce da Legnaro quando 
arrivato a Voltabarozzo incontrai una carrot-
tina che correva fortemente. 

Allora io dissi che starebbe bone andare 
adagio, affine vietare delle disgrazie. 

Non appena pronunciate queste parole, tutti 
della comitiva saltarono à terra. 

SI presentò per primo 11 Rampazzo il quale 
cominciò insultarmi. Allora io gli assestai un 
forte pugno alla testa, gettandolo a terra que­
sti a sua volta alzatosi mi feriva con una col­
tellata sotto la regione ascellare slolstra, dalla 
quale perdetti il braccio sinistro dopò una ma­
lattia di 70 giorni. 

Pres. Ohe facesti dopo d'essere stato fe­
rito? 

Rossetto, Mi portai tosto in una casa vi­
cina, quindi venni tosto c'indotto all'Ospedale 
dove venni curato ancora quella sera dal dot­
tor Orescini. 

Pres. Eravate ubbriaco que'la sera? 
Rossetto. Ero un po' brillo, ma sapeva ciò 

che faceva. 
Pres. Fatte vedere la ferita. 
Rossetto. Sissignore. 
Qui II ferito aiutato dal dottor Orescini 

viene scoperta la spalla sinistra, dove si potè 
vedere la parte dove venne inflitta la ferita. 

Il pov«ro giovane attira la compassione del 
pubblico facendo vedere la spalla senza il 
braccio. 

Pres. Di che forma era il coltello. 
Rossetto. Era a manico fisso colla lama ri­

curva a forma di brittola. 
Pres. Voi Rampazzo quando toglieste il col­

tello da tasca. 
Rampazzo. Non appena o ricevuto il pu-

8nn-
Viene sentito il teste Galeazzo Giulio, il 

quale dice che la sera dell'8 Settembre, dop g 
di essere stato a Padova assieme al Rnmpazzu 
di ritorno incontrò il Rossetto, e che venne 
fermato col suo compagno da questi. 

Vide il Rossetto menare un colpo al Ram­
pazzo il quale, caduto a terra vibrò un colpo 
al Rossetto. Altro non gli risulta. 

Dopo di ciò la seduta è tolta e rimandata 
alle ore 2 pom. 

Seduta pomeridiana 
Secco Natale vide il Rossetto dare un pu­

gno al Rampazzo: questi, estratto un coltello, 
feriva l'avversario; dopo di ciò il feritore da-
vasi alla fuga per la campagna. 

Il Raropnzzo cadde sulle rotaie del tram.' 
Lion Alessandro, d'anni 20 sellaio, trovan­

dosi in sulla strada, venne invitato dai suoi 
compagni a salire sulla carretta per andare a 
Padova a bere il caffè. Aggiunge che di ri­
torno trovò il Rossetto e quindi ebbe luogo 
la zuffa fra 11 Rossetto ed il Rampazzo come 
fu narrato dal teste Secco Natale. 

Bertoni Lio-nero, Brigadiere dei RR. Cara­
binieri, dico che, a mezzo dell'ospedale civile, 
fu informato del ferimento avvanuto a Volta­
barozzo. Recatosi in casa del Rampazzo, sa­
pendolo il ferisore, lo arrestava. 

Questi gli disse che piuttosto di restar am­
mazzato, ha avuto piacere di aver ammazzato. 

Benelton Antonio, Bazzolo Vittorio, Ron­
chi Adamo, Micheiotto Giuseppe, fanno de­
posizioni di poca importanza. 

Sctiiatìon Antonio dice di conoscere il Ros­
setto ed Il Rampazzo, .< a che tanto il ferito 
quanto il feritore sono due buoni giovani. 

Le medesime informazioni vengono date da 
Marchi Gaetano. 

Perit i 
Il prof. ALESSIO dice che il giudizio pro­

nunciato il giorno dopo, dava la speraoza che 
il braccio non dolesse subire disarticolazione, 
ma bensì una debolezza costante. Due e tre 
giorni dopo da una seconda perizia ha riscon­
trato che il male portava seco un principio 
di cangrena. 

Allora, dietro consenso dell'ammalato e dei 
parenti, si procedette alla disarticolazione del 
braccio. 

Il dott. ORESCINI dice che il ferito fu por­
tato all'ospedale in uno stato di profonda ane­
mia, e che egli dopo dì avere disinfettata la 
ferita e trovata l'arteria ascellare, ne esegui 
la legatura per evitare altre perdite di sangue. 

Aggiunge che, il giorno dopo, lo stato del 
ferito era abbastanza soddisfacente. 

Dopo l'operazione fatta al braccio, il ferito 
sopportò una malattia di giorni 70. 

Dopo brillante discusrione del Procuratore 
del Re Muttoni e degli avv. Bizzarrini ed E-
rizzo - splendide per forma a por concetto -
i giurati si ritirano, ammettendo a favore del 
giudicabile l'eccesso del fino e della difesa. 

La Corte Io condanna ad anni 2 , mesi 2 e 
giorni 2 0 di detenzione. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 18 marzo 1895. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O V E R D I 

S ta se ra il t e a t ro massimo <ii P a ­
dova s 'apre al la Marion del Massene t , 
con g rande aspe t t a t iva del pubbl ico . 
Noi siamo lieti di questo r isvegl io 
art is t ico, ohe segua per la n o s t r a 
c i t ta qualche cosa di buono. 

.*. 
TEATRO GARIBALDI 

La serata del brillante sig. lutagliene En 
rico riuscì se non numerosa, perchè il tempo 
era pessimo, auitnatissima. 

L'egregio giovane venne applaudito, come 
si meritava, nelle varie produzioni. 

Noi, senza tanto elogiare, sinceramente gli 
diciamo: bravoI 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Teatro V e r à i . — Opera Manon. 
Ore 20.30 (8 ì|2). 
Teatro Garibaldi. — La drammatica 

compagnia PALAulNI-ZAMPIERI, diretta da 
E. Paladini, questa sera rappresenterà : 

La Zia di Carlo 
Ore 20.15 (8 e 1|4). 

Roma 12 
Rondila contanti —,.-. Rendita per fine 93.38 
Baso» Generale 9»,li0 
Credito mobiliare —,—. Azioni Acqua Pia 200 ,=i 
Azioni Immobiliare 28,— 
Parigi a 8 mesi ~r,~ -
Parigi a 3 mesi "—,=3 

Milano 12 
Rendita it. contanti 93,30 

» fine 93,45 
Azioni Moditerranaa SOsK-
Lanificio Rossi 1895.=* 
Cotonifìcio Cantoni 4<U,"--
Navlgasùoae generalo 817,— 
Raffineria Zuccheri 174 , -
Sovvenzioni 13,80 
Società Veneta 28.: = 
0bbli|azi0'i merid. 307,-i: 

» nuovo 8 Oyo 288,-r-. 
Frantila a vista 10S,SO 
Londra a 8 mesi 26,43 
Berlino a vista 129,8'» 

V e n e z i a 2 
Rendita italiana M,30 
Anioni Banoa Toneta 22B,— 

» Soe. Yen. L. 106.=-
» Cot, Tenez. 339 . -

ObMig. prest. venea 24,50 

Firenze 12 
Rendita italiana 93,38 
Cambio Londra S(U0 

i Francia 10B,30 
Azioni P, M. 063..5 

» Mobil. = J — 

Torino 12 
Rendita contanti 93,3© 

» line 93,40 
Asioai Fnrr. Medit. 804,— 

> » Mor. 6C3,— 
Credito Mobiliare 107,Ì= 

i N'azionalo 838,= 
Banoa di Torino 275,z=: 

Par ig i 12 
Bendile Ir. » «io 101,40 
H»m 8 0]0 jotp. 
Idem 4 i |2 (>i0 
Idem ita! B OjO 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
OMigazloai lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
ligiiiano 6 0[t) 
Rendita ongliereBfl 
Rendita spagnnola 

108,ao 
108.05 
88,89 
85,24 

104,82 
MI9,K0 

4,15 
27,78 

748.=. 
505,.-=. 

10S.S7 
78,00 

723,98 
908.— 

8827,-

143*23 

Banca Sconto Parigi —,= 
Banca Ottomana 
Orodito Fondiarie 
Azioni Suei 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 688, 
Prestito russo 94.GS 
Prestito portoghese 48.81 

V i e n n a 12 
Rond. in carta 101,4*1 

, In argento Kit,liti 
. in oro . 1211,06 

, i senza hnp. 101,80 
Azioni della Banca 1070,— 
: . Stai), di orod. 803,40 
Londra 188,40 
Zecchini top. 8,79 
Napoleoni d'oro 0,77,50 

Berl ino 12 
Mobiliare 240,50 
Austriache «.,— 
Lombarde 4B 70 
Rendita italiana 88,90 

Londra 12 
Inglese "• 104 5:8 
Italiano 88 118 
Cambio Francia 10B,;tl4 

. Germania 129,00 

Nostre informazioni 
Nei circoli politici si r i t i ene ohe 

la missione chinese a R o m a non a v r à 
alcuno r i su l ta to , essendo il governo 
I ta l iano deciso a non dipar t i r s i dalla 
linea di condot ta già s tabi l i ta anco ra 
pr ima che scoppiasse la g u e r r a tra 
la China ed il Giappone. 

11 governo i tal iano ha voluto man­
teners i in una perfet ta nen t r a l i t à du­
r a n t e le ostilità, opponendosi a qual­
siasi in te rven to diplomatiso europeo 
che non avesse per scopo il r i ­
s tabi l imento della pace; o ra poi che 
le t r a t t a t i v e per la pace sono ini­
ziate, 1' I ta l ia si l imi te rà ad adope­
rars i porche esse approdino ad un ri­
su l ta to favorevole. 

In seguito ad esame dei cert i Acati 
d ' o r i g i n e r igua rdan t i a l cune pa r t i t e 
di vino i tal iano, ebe furono t r a t t e ­
nute alla frontiera, il governo au­
str ìaco ha t rasmesso al governo i ta . 
liano le conclusioni della commiss ione 
doganale aus t r i aca . 

Ta l i conclusioni sono in p a r t e sfa­
vorevoli alle au to r i t à i ta l iane , che r i ­
lasciarono i detti certificati . 

Si ass icura che il governo i ta l iano 
prenderà delle misure in proposi to 
contro gli autor i delle l a m e n t a t e ir­
regolar i tà . 

Ultimi Dispacci 
Carabinieri in Sici l ia 

(A) ROMA, 13, ore 10.45 
E stato disposto per l'invio di un certo 

numero di carabinieri nella provincia di 
Siracusa, ove la sicurezza pubblica lascia 
molto a desiderare, 

Gioie di laminila 
(A) ROMA, 13, ore 11 

S. M. la Regina ha mandato alla du­
chessa Isabella di Genova tutto il corredo 
pel battesimo del'imovo principe. 

Si dico che al neonato sarà posto il nome 
di Amedeo. 

Il con te Cur topas s i 
(A) ROMA. .13, ore 12 

Il conte Curtopassi, che è ormai guarito 
da un forte attacco d'influenza, partirà tra 
giorni da Bukarest por Pietroburgo, per as­
sumervi la direzione di quell'ambasciata 
italiana. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

Il consumo colossale in tutto 
Europa, malgrado la guerra in­
decente della concorrenza invi-

j diesa delle CAPSULE SANTAL 
Salolè Emery, stabilisco la su-
periarità indiscutibile di questo 
antiblenorragico sopra tutti i 
più famosi finora conosciuti. 

Ne sappiano quindi approfittare gli affetti 
da malattie segrete se vogliono guarire per­
fettamente in brevissimo terope. 386 

RAPFI\ESEN,TANZA 

CON DEPOSITO ESCLUSIVO PER PADOVA EIPROVINCIA 
PRESSO LA 

premiata^Vetreria Pietro Cimegotto 
PADOVA^- Fuori Porta Codalunna 379 - PADOVA 

, DELLA 

Società vetraria di Sarzana (Genova) 
(Capitale Sociale L. 300.000 interamente versato) 

Produzione giornaliera ' V e n t i m i l a , h n i i i g ' l i e 
H o i i i g - I i e d 'ogni forma di vetro nero, misto, chiaro e mezzobianco 
D m i i i g i n n o fprti per trasporti uso Beccare 
B S o i i i g l à m m à nudi e violinati e I B n r i l i 
I B w i i i g - l i e pei' 1' applicazione del tappo meccanico. 

HI. Si eseguiscono commissioni sopra campioni. — Speciali facilitazioni per 
acquisti importanti. . 

P R E Z Z I DA NON T E M E R E C O N C O R R E N Z A 9 4 8 

Ki 

A m i l e » M e g o w i » M a n i f f a i i i i p e 

Fratelli RSELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o P i i z a f u P i e t r o 

All' Antenore — P A I 9 © ¥ A . — Via S. Lorenzo 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
E fi fi fi Mefri stoffe lana da uomo 

primavera ed estate 
DA LIRE 

'1 25' i 50 S 
5 00 3 25 5 

4 25 4 50 4 65 
5 75 C 50, 

2 25 255 2 
5© 5 60 5 75 

4 75 
?O0 

Q 2 75 
4 00 

5 OO 5 25 5 50 
7 25 7 50 

Abili Sartì per (a emtfezimic 

OSSERVATORIO ASTR0K0ME8Q 
DI PADOVA 

Giorno i4 Mirzo 1894 
a mezzodì vero d i Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 9 s. 21 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 21 s. 52 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservazioni meteorologiche 

seguite all'altezza di metri 17 dal snolo 
e di metri 30.7 dal livello medio dol mare 

12 Marzo 

Barometro a 0' mìl. 
Termometro centigr. 
l'elisione' del vap. acq. 
Umidità relativa. . . 
Direzione del vento . . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . ' . . . 
Stato del cielo , . . 

Ore 
9 

749.8 
•ì- 7.2 

7.0 
93 
NE 

37 
piov. 

Ore 
15 

748.3 
+8.0 
7.2 
90 
NE 

3tì 
piov. 

Ore 
21 

748.2 
+8.7 
7.6 
90 

NE 

31 
piov. 

Dalle 9 del 12 alle 9 del 13 
Temperatura massima + 9.G 

» minima + 7.2 
A c q u a radula da l cielo 
dallo 9 aliti 21 dal 12 m. 8 8 

dalle 21 del 12 alle 9 del 13 in. 11.2 

Cassa di Cred i to e R i spa rmio 
ella Soeìotil Italiana ili Mutua Snoooreo Ina i pubblici ira 
legati residuato ia Padova. 

Convocazione. Assemblea Generale 
Vedi q u a r t a p a g i n a 

Le più spiccate personalità .della scienza 
medica riconoscono l'eccellenza e le proprietà 
dell'EMULSIONE SCOTT. 

^Guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni,! 
L'olio di Fegato di Merluzzo, emulsionato eoa gii ipo-

foBlìti elle preparano i signori Scott o lìinvno di New-
York, ha trovato ottima applicaziono nella pratica, parelio 
6 rosa cosi più facile la digestiono di quiol rimedio oleoso 
gli stomachi fiacchi e intolleranti. 

Coir aggiunta degli ipofosliti, quel proparato si ronde 
ancora maggiormente utile nella cura della scrofolosi, del 
linfatismo e della imperfetta consolidazione dolio ossa nel 
bambini o fanciulli, i quali lo assimilano assai faciinente. 

Dott'. cav. MALACHIA DE CRISTOFIMS 
Mbomro dol Cona. Sau. di Milano 

Malattie della pelle 
e V e n e r e e 

il Doti. Daria Fabris 
Direttore del Dispensario Celtico 

dà consultazioni private 

tulli ì giorni 
dalle 9 alle IO e dalle 14 1[2 alle 15 1|2 

in Via SP1H1TO S A N T O 9 8 2 A 

Nella nos t ra tipografia muni ta di m o ­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualunque lavori 
a prezzi di tut ta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

IL LIBRETTO D'OPERI* 

MANON 
trovasi vendibile 'ali* ••libraria. 

P - ÌVS5NOTT! 
in 

Piaz?a Unita d'Italia 9m 

Le inserzioni nel 

Catalogo illustrato 
[lì solo ufficiale) 

PRIMA E S P O S I Z I O N E 
INTERNAZIONALE p'Agte' 
DELLA C I T O ui V E N E Z I A • iScrij; 

che avrà luogo nel corrente anno in Venezia 
dal, 22 Aprile al 22 Ottobre si ricevono-
e s c l i i s i - v a m t e n t e dalla Casa HAASEPf-
STEiN e VOGLEU, Via Spirito Santo 982;. 
dalle Case consorelle di Venezia, Firenze» 
Genova, Milano, Napoli, Roma e Torino, e 
dai propri incaricati muniti di special» 
autorizza/io.ne. 

Se avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del na­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia. 

Guidovie Centrali Venete 

O R A R I O 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZU 

6 . - 0 ) - 7,8 - 10,3-1 - 15, 1S,28(..> 
(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PABOVi 
6,20 — 8,28 — 11,54 — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutti i treni faranno un minuto di fermate 
n prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 

PARTENZE DA PADOVA PER BAONOU 
9,10 — 13,40 — 17,30 

A R R I V I A B A G N O L I 
10,50 —, 15,20 — 19,10 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA. 
7,10.— 11,10 — 15,40 

A R R I V I A P A D O V A 
8,60 — 12.50 — 17,20 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 

ARRIVI A PIOVE 
8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 

PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 
6,30 — 8,50 - 13. 16,50 

ARRIVI A PADOVA 
7,38 - 9,50 - 14,— — 17,50 



>er gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAÀSENSTHEIN & VOGLER Via Spirita Santo, 892, 

VOLETE IA SALUTE71 > : * e 

disonesti speculatori 
ingannando la buonafede del pubMifo. sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il F e r r o - C h i n a -

I B i s l e i ' i , provarono il rigore dello leggi ; — ohi vuole un 

liquore veramente ricostruente, tonico, aperitivo, domandi 

il genuino F e r r o C h i n a I l i s l e r i ; trovasi da tutti i 
M I 1 A H O '•'•>E:.i'. ••--}':, 

buoni oonfjttìjr-i liquoristi, droghieri o farmacie: a. bove in COLETE DIGERIR BENT7? 

qualunque ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo. 

nel caffo e aome bibita co i rAc ip ìUl d i W o c c r s j . U m i l i ' . t , 

la quale è pura, leggermente mineralizzati, gazosa, inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

Milano — FRATELLI INGEGiNOLl — Corso Loreto, 
ST \BIUMENTTO AGRARIO-BOTANICO 

FORMAZIONE DI PRATERIE 
45 

Composizione e miscuglio di sementi per formare praterie in terreni 
secchi L. 2 al kg. — Per terreni irrigui o molto umidi L. 2 al kg. 

QUAHTITA' A SEMINARSI. - - ChflO{rammi 80 per ogni ettaro. 
Noi torroni leggeri e sabbiosi sarà bone alimentare la quantità portandola a.Kg.' 00 . 

V O L I O N A T U R A L E 

DI FEGATO DI M E R L U Z Z O 
del chimico farmacista 

J. S E R R A V A L L O D i T R I E S T E 
|»e."cjsaratl«B a f r e d d o c o n S e g a i » fve.jsclsi e s e e l i i i n ' f e r r a n u o v a d ' ^ m e i - i c a 

ha sostenuto e sustiene vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII ed 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE AI BAM-
B)M ed agli. ADULTI DEBOLI si trova genuino, da' seguente depositario 

in PADOVA alla Farmacia Luigi Cornelio 
CiiiAnlnrsi dalle contraffazioni ed imitazioni 675 

Alctecasirlria Sl&m , i e t i di potervi 
i ^ b o a l l U I It t informare elio i Kg. 800 

di semento per Formazione di praterie fornitici 
quest'anno diodoro, corno sempre ottimi risul-
t ti o li trecento perticho di prato forniate 
corressi quest'anno, per quanto abbiano sof­
ferto immensamente per la simtà straordtnarìa 
die ebbimo qui dal marzo all'ottobre, si tro­
vano attualmente in condizioni floridissimo. 

'Novi Ligure 27 novembre 4894 
F. CATXMSLU, Dir. dell'Anno. Conto Raggio. 

O p p i m i * ? Sono.lieto potar far loto w -
r c ì i i j y » " - noacero elio r esito ottenuto 

col Mismglio per formazione di praterie'• [W 
ettari) lia dato ottimi risultati. 

Serra limnamonte 36 novembre 489$. 
VINCENZO BACUCCHI, fatt. dell'Eco. Casa 
. lorlonio. 

R i\tnu Pesso assiemarvi elio fino ad ora 
U i s l f t S0J|0 molto contento del Miscuglio 

sementi da prato per ì ire ettari di terreno 
socco. La prateria mi fia dato a tutt'òggi tre 
tagli dì foraggio fresco. 

llmno, 24 ottobre 4893. ' 
F.Ili NARDI, Vaccheria vkolo dello Bollette 
U 

BalllIIHìì 1! Miscuglio per prati diede 
U H U l ì U . buoni risultati sìa in riguar­

do della germinarono, sìa por la qualità del 
foraggio ottenuto. • y 
• Fettre, 44 novemfre 1895, 
Presidente del Comizio Agrario. 

\lori « V i a L '^ to ottenuto del Miscuglio 
V c s r x E o . pCr fa formazione dì praterie 

da.voi acquistato la primavera scorsa, fu ol-
treinodo soddisfacente. 

Venezia, 44 muratore 4895. 
GIOVANNI MARTO, ag. dei Conti Va\udo-

polì. 
Ùi'iXnvtn W miscuglio acquistato da voi 
i V i l . i d l t U . nell 'ulti . i a scorsa .primavera 

per la seminagione dei prati nuovi, vi posso 
assicurare elio ha dato un buon risultato o vi 
assicuro elio qualora avessimo a faro alti-i 
prati torneremmo al vostro Miscuglio chi ab­
biamo trovato il migliore. F . GRASSI 
Àmm. Conto Alilo Arnioni, Senatore del Regno 

Cuggiono, 36 dicembre 1894, . 

fUi a tritura Mi p,,cgio "'pintoriecljo ìl 

u i n i i i u v c i Miscuglio per praterie, acqui­
stato da quest'Ufficio ha dato, ottima piova. 

Viadana, 39 novembre 4894. 
G-. GUAZZI, Presidente' del Comizio Agrario. 

P n i T Ì O ^ ^S11^a^0 ottenuto nella semi-
u u i i i ' j nagiono doìle scarpate degli a r ­

gini costituite da materie eminontem nto sab­
bioso, da ino osperìinontato col vostro Mi­
scuglio por praterie asciutterai ha dato que­
st'anno un ottima risultate, quantunque nella 
stagiono in cui vanno, eseguita non .si eb­
bero olio rare pioggio e di brevissima du­
rata. 

Colico, $7 novembre 4894. 
Q. GALLI, Ingegnere Capo Riparto Strade 

Ferrate Meridionali. 

T f i n Ufi ^ $eme Ve*' fa formazione di 
i m I H U . praterie:mi ha dato ottimi ri­

sultati. I piati dove ho seminato il Miscuglio 
dulia Casa •ingognoli sono superiori agli altri 

e per qualità di erbe, e per quantità dì fieno. 
Tigone, 35 novembre 4894'. 

Il Generale CLEMENTE CORTE 

F e r r a r a Miscuglio seme per forma* 
l c i l Gì a ziQne fa praterie, seminato 

noi piati di g. E il duca Massari, sona toro 
del Regno, ha dato risultati superiori por 
tatti ì rapporti, ni ogni aspettativa : ciò 

ciò che riconferma l'indiscutibile efficacia del 
Miscuglio, gonoi-alinonto riconosciuto da tutti 
quelli che hanno il vantaggio d'usarlo. 

Ducentola, 6 novembre 4894. 
HIZZONl PAOLO, Aram, dì S. E- il duca 

Massari. 

MUSICA A CASI 
. 500 pezii per'ipianolòyti 

vengono spediti franco di porto 
tutta Italia, per sole Lire 15, provi 
invìo dell' importo o contro assegno, 
4 Oti\ ballabili dei P'u in voga1 e r8 

prfV rinomate composizioni Iti Mozar 
« ) " Beethoven, Hayn, èeoJ 

'lìo ordinazioni si eseguiscono pron 
tamenU 

li bellissime ouvertures 
»•'« canzoni senza parole di Me m( 

(82 

centi.* 
delle più belle canzoni popolai 
di tutte le nazioni 

sohn 
dei più favoriti pezzi d'oper 

MORTTZ GLOCAO J, 
Amburgo (Germania) H40P 

Laboratorio Farmaceuicoj 
i l i 

FRANCESCO MIN1SINI 
UDINE , 

p r t n q II Miscuglio spedito nella pri-
. At t i iViun . mavora "scou 
splendido risultato. Il terreno è in collina, a 
sdutto e di fondo argilloso, e sebbene sia il 
primo anno pure no ebbi due tagli abbondanti 
e di ottima qualità. 

Loreto, 33 ottobre 4893. . 
R. Amai, della Santa Casa di Loreto 

016 

AVVISO 

INTERESSANTE 
LGABINETTO MEDICO MAGNETICO 

La Sonnambula ANN\ D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. I signori che desiderano con­
sultarla per -corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i princi­
pali sintomi del malo che soffrono •» se per domande d'affari, dichia-
rarre ciò che desiderano fapere, ed invieranno Lire 5 in lettera racco 
mandata o curlolina-viiglia al professore PIETRO D'AMICO Via Roma-
piano secondo, BOLOGNA. ' 66 

Bcrllnerlos Bltutlons Fluid 
_ L'uno di quosto fluido ò così diffuso et 

riesce suporilua ogni raccomandazione, Si 
perforo, ad ogni altro preparato di .ques 
genere, serve a mantenere al cavallo la fot 
ed il coraggio Ano atìù vecchiaia la più 
vanzata, impedisce 1- irrigidirai del memb 
e servB specialmente a rinforzare ì Cars/ 
dopo grandi fatiche. Guarisce ìe affOTi 
raumatiche, ì dolori articolari di antica riatì 
la debolezza dei reni, viaciconì alle | 
aecavalcamenti muscoleti, — e mautìoue.l 
gambe sompro asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonìgo presso la Farmaci! 
Fratelli Pomello. 4.6! 

PUBBLICAZIONI 
della Prem. Tipografia Editrici 

PADOVA-F. SACCHETTO - PADOVA 
L. LANDUCCI — Storia del Diritte 

Romano 
Q. GARBIERI — Aritmetica pratica' 

» '• ^Elementi di geometria 
BONATKTXI — PstCOlOf l ià 

f. 7, Padova, IO «IRTÌO 1805. 

C A S S A X)l C R E D I T O E . R I S P A R M I O 
della Società Italiana dì Mutuo Soccorso fra i pubblici impiegati residente in Padova 

A mento del disposto dell'art. 43 dello Statuto, e convocata l'Assemblea Gonerale degli 
azionisti dì quesia Società pel giorno dì MERCOLEDÌ' 27 MARZO corrente alle ore '20 nella 
Sala terrena attigna alla Sedo della Società di Mutuo Soccorso fra Artigiani, Negozianti e 
Professionistf posta in Piazza Unità d'Italia o gentilmente concessa, ali1 oggetto dì discuterò 
e dclìboraro sai seguente 

O n l i n e d e l G i o r n o : 
V ìleinzìono del Consiglio iVAnimimstrazione e del Comitato dei Sindaci sulla gestione e 

.sul Bilancio 1804 ed app ovazione del Bilancio stesso; 
ì. domina delle seguenti oariebe sociali scadenti a termini dell'art. 53 dello Statuto: 

a) Quattro Consiglieri in Jnogo di tre scaduti, rieleggibili, ed altro cessato per morte. 
•Quegli fra gli oieiti die otterrà la minore quantità di voti, rimarra in carica un solo anno ; 

b) un Consigliere appartenente al Consiglio d'Amministrimene della Società Italiana 
di M, S. fra i pubblici impiegati ; 

e) tre Snidaci Dilettivi o duo supplenti, tutti rieleggibili. 
Ovo a detta seduta non intervenga .almeno il quinto degli Azionisti, l 'adunanza di se­

conda convocazione avrò luogo MERCOLEDÌ' :t APR1L . p. v allo oro 20 nello stosso localo; 
in tal caso l'Assemblea si riterrà validamente costituita con qualunque numero di presentì. 

' Ter V ingresso alla Sala dovrà essere esibito, so richiesto, il Cert iicato provvisorio d'azione. 
11 Bilancio 1894, insieme alla Relaiìc-uo dei Sindaci, fc ostensibile agli Azionisti nella 

Sede della Società in Via Teatro Concordi N, ilìlli in tatti i giorni della sctlimana î mcno la 
fioinenica ed il giovoilì) dalle 2» allo 22. 

II. PRESIDENTE 
Avv. A. ANTONELLA 

IL ff. SEGRETARIO 
957 ' Rag. G. ERRAS 

Louis Jaeger in Golonia-Ehrenfeld 
(GERMAM'.V) 

costruisce dal 1802 vunte specialità 

l u i i e Se SVlacchne 
per In FABBR1CAZIOM5 DI LATERÌZI 

a vapore ed a mano 
(.Iella massima solidilà e secondo sistemi per­
fezionati, d'ogni capacità di produzione, garan­
tite, per qualità e quantitativo, per mattoni 
pioni, vuoti e sagomati, quadri da pavimento, 
tubi maschiettati, tegolo scanalate, marsigliesi, 

Sparigine e di ogni altro genero, prodotti ro. 
Trattari; piastrello di cemento, mattonelle di 
carbone. ] 

o per informazioni e por catàloghi. 812 ' 
g"SSBgl'"!IITI1"" ' ' T — — " " " — " ' 

ARTICOLI IN GOMMA E GUTTAPERCA 
}<abbriva Germanica al servìzio di S. 31. 

GIUSEPPE BASSI *" Antonio 
Venezia' — 8.'Hài*eo Wrezxeria 1S8® — 'Venezia' 

U t i l e , a r t e , ' d i l e t t o " P I 7! O G R A F O „ 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., eoe, IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Slguore 

Con una punta di platino L. 20 — a L 23.— 
Con due punto . > 35.— • 3S.— in elegante astuccio. , . 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglese i . 

TII'O MILITARE, lunghi centimetri 125, 130, 133, l'.O 
a Pippistrello L. 40.— | con bavero Velluto di seta 
con mantellina » 50.— | L. 4.50 in più 

rascarpe vere 
per uomo L, 6,75 J 

per signora » lì.— • V " 

fi gomma, di Russia 

-SHOES 
(SCARPE DA NEVE) 

uomo L. tfi.-
! signora » iS. 

mSMO RISOLLOTC 
ImUtleCOtlGCSTIOIII,-DOLORI, REUmi.tl'WFLUEIIZA, «co. 

I • . . ,, , INDISPKHBiJKMl IH TUTTI! iaV*HIULlt . 

I t EMOEBE.«ojnl /o(«o, ,u n o m a o l ' t a a i r i M o d e a ' Imrestora 
. r a^•lw^l^SSy^'•?^?l l^!-^^mt• -£ v a Q U G Motoria, P A R I G I , 

qual-tà speciale por Cantine e Stabìlimenli enologici, per gaZj 
Gabinetti chimici, e» e ecc. 

Guarniture di Gomma e Amianto per Macchine 
cerati ed a base di sugherò (linoleum) 

per stnze, corsie toilettes, ecc. ecc. 83G TAPPET 
Padora 1895, Tipografìa F . Sacchetto 
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